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STIMA CHE INIBISCE L’AUTOSTIMA
ANSIOGENO
GIUDICE SENZA PROCESSO
ISTANTANEO MA SUPERFICIALE
ANAFFETTIVO 
PENALIZZA DEBOLI E SVANTAGGIATI 
MOTIVAZIONE ESTRINSECA
ACUISCE LE DIFFICOLTA’
INUTILE (BOCCIATURA NON PREVISTA)
DEMOTIVANTE
INSANA INDOTTA COMPETIZIONE
DISTORCE IL RUOLO DELL’ERRORE
MINUSVALUTAZIONE (DISVALORE) 
NOZIONISTICO
VALORI MEDI INCOERENTI
SOMMATIVO MA SOMMARIO
STANDARDIZZANTE E RIDUZIONISTICO
EMARGINA LE COMPETENZE
DELIRIO DOCIMOLOGICO Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

www.senzavoto.it





www.senzavoto.it

SVILUPPO DI 
SISTEMI 

COMPARATIVI

RICONOSCIMENTO 
DELL’AUTONOMIA

QUALITA’ DEL 
SERVIZIO

CAPACITA’ DI 
INTRAPRENDENZA

INNOVAZIONE

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

Riferimenti normativi:
Decreto recante i quadri di 

riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda 
prova scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli 
istituti professionali;

Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione;

recante norme in materia di valutazione e di 

certificazione delle competenze;

dedicato a disciplinare in modo organico gli esami di Stato di scuola 

secondaria di I grado;

con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di certificazione 

nazionale delle competenze al termine della scuola primaria e del primo ciclo di 
istruzione;

volta a fornire indicazioni in merito a valutazione, 

certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di 
istruzione.

Valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria.

, La formulazione dei giudizi 

descrittivi nella valutazione periodica e finale della scuola primaria.

https://miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-164-del-15-giugno-2022
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/circolare-prot-n-1865-del-10-10-2017-indicazioni-in-merito-a-valutazione-certificazione-delle-competenze-ed-esame-di-stato-nelle-scuole-del-primo-cicl
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Ordinanza+n.+172+del+4+dicembre+2020.pdf/952ad897-1ff5-03cd-9785-8e46783b1aaa?version=1.0&t=1607111149056
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida.pdf/a1cdcb25-2306-b9f8-726a-cd9158c80364?version=1.0&t=1607111181704


LA SCUOLA NEL NUOVO 
SCENARIO

RICONOSCE LA 
COMPLESSITA’

OCCASIONI DI APPRENDIMENTO DEI LINGUAGGI 
STRUMENTI DI PENSIERO  

APPRENDERE E SELEZIONARE
ELABORARE METODI E CATEGORIE

AUTONOMIA DI PENSIERO

CENTRALITA’ DELLA PERSONA
INDIVIDUALITA’ COMPLESSA

BISOGNI
CRESCITA

LEGAMI E CONFLITTI

INTERAZIONE CON
FAMIGLIA E TERRITORIO

(Pedagogia differenziata Perrenoud; Hadji)
Agli insegnanti competono la della valutazione e la della documentazione, nonché la dei relativi 
strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 
essere con gli obiettivi ed i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo
La VALUTAZIONE e i percorsi curricolari.. 
Assume una (ACCOMPAGNAMENTO DEI PROCESSI di apprendimento e di STIMOLO al 
miglioramento continuo)

lo SVILUPPO DELL’IDENTITA’ PERSONALE e promuove l’

CONOSCENZA E 
COMUNICAZIONE

EDUCAZIONE 
PERMANENTE

BISOGNI CULTURE

METODI

www.senzavoto.it
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CONOSCENZE ABILITA' ATTEGGIAMENTI

COMPETENZA 
LINGUA MADRE

COMPETENZA 
LINGUA 

STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALE-CIVICA

SPIRITO 
INIZIATIVA

CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE

COMPETENZA 
DIGITALE

IMPARARE AD 
IMPARARE

COMPETENZA 
MATEM-

SCIENTIFICA

QCER 2 DIG COMP
Quadro europeo della 
competenza digitale 
2.1 (2017)

ENTRE COMP
Quadro europeo della 
competenza di 
imprenditorialità 
(2016)

SOFT SKILL

HARD SKILL

INTERAZIONE
RISOLUZIONE
CREATIVITA'
RESILIENZA
VISIONE

www.senzavoto.it
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Il gruppo di lavoro che ha 
costruito ordinanza e 
linee guida e che 
coordina la Formazione 
prevista è presieduto 
dalla professoressa 

(Bicocca – Milano) e 
coadiuvato dalle 
Associazioni

Le VALUTAZIONI “IN ITINERE” processo 
quotidiano di raccolta degli elementi che 
conducono alle valutazioni periodiche e finali 
sono “ ” che danno conto 
innanzitutto del 

ma che consentono agli 
insegnanti di 

e per il 
successo formativo.

I GIUDIZI DESCRITTIVI sono elaborati e 
sintetizzati sulla base dei di 
apprendimento adottati per la 
Certificazione delle Competenze e sono 
da correlare agli obiettivi delle 

, declinati nel 
curricolo di istituto e nella 
progettazione annuale della singola 
classe.

…progressivamente ciascuna 
istituzione troverà modalità 
metodologicamente coerenti, 
collegando il momento della 
valutazione con quello della

, anche attraverso il 
sostegno offerto dalle iniziative 
predisposte dal Ministero nell’ambito 
del 

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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L’ottica è quella della 
, che ha 

carattere poiché le 
informazioni rilevate sono utilizzate 
anche per l’insegnamento 
ai bisogni educativi concreti degli 
alunni e ai loro stili di 
apprendimento, modificando le 
attività in funzione di ciò che è stato 
osservato e a partire da ciò che può 
essere valorizzato. 

La valutazione ha ad oggetto il 
e i risultati di 

apprendimento”, assegna ad essa una 
valenza formativa ed educativa che 
concorre al miglioramento degli 
apprendimenti. 
La valutazione, inoltre lo 
sviluppo dell’identità personale e 
promuove l’ di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni 
di conoscenze, abilità e competenze”. 

La valutazione come 

non giunge alla fine di un 
percorso, “

” ogni 
processo curricolare e 
deve consentire di 
valorizzare i progressi 
negli apprendimenti. 

Le attività di progettazione e i processi di valutazione 
richiamano il continuo processo di , 
che “attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, 
promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine 
secondo una preminente funzione formativa, di 
accompagnamento dei processi di apprendimento e di 
stimolo al miglioramento continuo”. 



L’attività didattica è orientata alla 
e non ad una sequenza LINEARE, 

necessariamente INCOMPLETA, di CONTENUTI 
DISCIPLINARI. 

I docenti, in stretta collaborazione, promuovono 
nelle quali gli strumenti e i 

metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si 
intrecciano tra loro, evitando trattazioni di argomenti 

. 

Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state 
storicamente separate l’una dall’altra da confini 
convenzionali che non hanno alcun riscontro con 
l’ tipica dei processi di apprendimento. Sul 
piano organizzativo e didattico la definizione di o 
di all’ottimale utilizzazione delle 
risorse è comunque rimessa all’ AUTONOMA 
VALUTAZIONE DI OGNI SCUOLA. 

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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NECESSITA’

GIUDIZIO DI 
VALORE

PRATICA 
SOCIALE

STIMA

APPREZZAMENTO

MISURAZIONE

FINALITÀ 
a che scopo valutare? Conoscere meglio 

una realtà? Agire su un pubblico? 
Modellare gli individui? Emanciparli? 

Servire un’autorità? Classificare? 
Selezionare gli individui?

FUNZIONI
si valuta per fare che 
cosa? 
Al servizio di chi?

Si valuta… sempre

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA
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VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA
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VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

www.senzavoto.it

Danielle e Marcel Thorel

Pedagogia situazionale



PROFESSIONALITA’

FORMAZIONE

SOSTEGNO

METODOLOGIA

.  

PROCESSO 
MAI NEUTRO

PARTE 
INTEGRANTE 

DEL 
PERCORSO

ATTO 
COLLETTIVO

AUTOSTIMA

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

PRECEDE, ACCOMPAGNA, 
SEGUE I PERCORSI CURRICOLARI

ATTIVA E REGOLA AZIONI
PROMUOVE UN BILANCIO CRITICO

SOSTIENE I PROCESSI
STIMOLA IL MIGLIORAMENTO

INFORMA SUI CRITERI 

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

La valutazione deve avere una 
, 

cioè rispettare alcuni tempi, definire:

La valutazione deve avere una 
di 

del processo 
di insegnamento/apprendimento, 
permettendo di coglierne la 

. 

www.senzavoto.it





VALUTAZIONE INIZIALE

VALUTAZIONE
IN ITINERE,

INTERMEDIA, 
LONGITUDINALE , 

CONTINUA

VALUTAZIONE 
SOMMATIVA

VALUTAZIONE FORMATIVA
VALUTAZIONE DEI 

PREREQUISITI

VALUTAZIONE 
PROGNOSTICA

VALUTAZIONE PREDITTIVA

VALUTAZIONE FINALE*

VALUTAZIONE 
DIAGNOSTICA

INDIVIDUALIZZAZIONE

VALUTAZIONE 
ORIENTATIVA

VALUTAZIONE 
SELETTIVA

VALUTAZIONE PROATTIVA

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

Valutazione ASSOLUTA



DESCRIZIONE DESCRIZIONE 
REGOLAZIONE 

PER DIFETTO DI
MISURA

SENZA INDICATORI
INTERPRETAZIONE

CON INDICATORI

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

DIAGNOSTICA FORMATIVA

SOMMATIVA CERTIFICATIVA

Le valutazioni DIAGNOSTICA, FORMATIVA E SOMMATIVA sono le leve 
essenziali di una didattica differenziata che aspira alla riuscita di tutti.  
E.Bottero

La docimologia si è preoccupata, 
soprattutto agli inizi, della validità e 
della coerenza o fedeltà delle 
valutazioni; ha fatto proprie le 
preoccupazioni metriche dei costruttori 
dei reattivi, degli strumenti che 
dovevano consentire una misura 
significativa, precisa e stabile.

www.senzavoto.it



ha lo scopo di fare un BILANCIO delle conoscenze possedute  quantificandole dopo un’azione di 
apprendimento: . Il destinatario principale è la SOCIETÀ, per cui 
si controllano gli apprendimenti ed eventualmente li si certifica: .

Il termine è introdotto da Michael Scriven negli anni Sessanta, oggi rientra nel quadro più ampio 
di quella che è stata chiamata (valutazione che viene 
progettata e realizzata allo scopo di promuovere l’apprendimento degli studenti). 

La valutazione diventa formativa quando si concentra sul PROCESSO e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, 
contribuiscono a sviluppare in lui un’azione di e di .

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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REGOLAZIONE
VERIFICA (RIFERIMENTO AD UN REGISTRO)

INCENTRATA SULLO SPAZIO PER MISURARE
ESPLICATIVA

MONDO DEL RIGORE
OGGETTIVA

INTERCAMBIABILITA’ DEI CONTROLLORI
MIRA TOTALITARIA

COMPIUTA
INDICATORI COSTANTI

AZIONE DAL SEMPLICE AL COMPLESSO
PRODOTTO
RISULTATO

MISURA
APPREZZA (RIFERIMENTO AD UN VALORE)
INDISSOCIABILE AL VISSUTO
IMPLICITA
UNIVERSO DEL SENSO
SOGGETTIVITA’
INOSTITUIBILITA’ DEL VALUTATORE
PROCESSO INFINITO
PARZIALE ED INCOMPIUTA
CREAZIONE CONTINUA DI INDICATORI
RIELABORAZIONE DI UNA COMPLESSITA’
PROCESSO
PERCORSO

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

*Stiggins Earl: studente 
agente di connessione, 
ruolo attivo nel 
processo, riflessione 
metacognitiva, feedback

www.senzavoto.it

RICONOSCE, RICORDA CIO’ CHE HA APPRESO
DOMANDE A RISPOSTA 

SELEZIONA/SCRIVE RISPOSTE 
VALIDA RISPOSTE CORRETTE

SI RIVOLGE A CONTENUTI NOZIONISTICI
ESERCITAZIONE

DISVALORE ERRORI 

UTILIZZA CONTESTUALMENTE LE CONOSCENZE
INTERA GAMMA DI ATTIVITA’ 
ELABORA RISPOSTE, PERFORMANCE, PRODOTTI
VALIDA CON CRITERI APPROPRIATI
SI RIVOLGE A CONTENUTI REALI
SFIDE E RUOLI POCO STRUTTURATI
VALORE EVIDENZE

G.WIGGINS

C.HADJI



www.senzavoto.it
M.Baldacci
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È un quadro di riferimento normativo che intende armonizzare e rendere 
comparabili i titoli di studio europei. Il Quadro Europeo delle Qualifiche e 
dei Titoli ha delineato alcune importanti linee guida per la valutazione e la 
certificazione delle competenze a livello scolastico e professionale.

COMPETENZA: 
- LA PROGETTAZIONE di attività didattiche e 
valutative.
- la COMPROVATA CAPACITA’ di usare 
CONOSCENZE, ABILITA’ e CAPACITA’ (personali, sociali, 
metodologiche) in SITUAZIONI (lavoro, studio, personali)
- RESPONSABILITA’ ed AUTONOMIA
- EFFICACEMENTE LE RISORSE per affrontare 
una situazione contingente

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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È ormai condiviso a livello teorico che la competenza si 
possa accertare facendo ricorso a COMPITI DI REALTÀ 
(prove autentiche, prove esperte, ecc.), OSSERVAZIONI 
SISTEMATICHE e AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE.



COMPETENZA 
LINGUA MADRE

COMPETENZA 
STEM

COMPETENZA 
LINGUA 

STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALI-
CIVICHE

IMPARARE AD 
IMPARARE

SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITA

COMPETENZA 
DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE 

CULTURALE

INDIVIDUO
SOCIETA'

ECONOMIA
INNOVAZIONE

COMPETENZE
RELAZIONE

METODO
EMPATIA

TRASFERIBILITA'
OSSERVAZIONI

CONSAPEVOLEZZA

PERSONALI
SOCIALI

IMPRENDITORIALI

CULTURALI
La competenza è il 

processo mediante il quale il soggetto 
utilizza le risorse di cui dispone per mettere 
in atto un comportamento efficace. Risiede 
non nelle risorse da mobilitare, ma nella 
mobilitazione stessa che avviene in un 
determinato contesto ed esprime una 
specifica expertise. competenza fortemente 
connotata sul piano socio-culturale → il 
contesto ne determina l’efficacia, ne orienta 
il manifestarsi, ne indirizza l’operatività

www.senzavoto.it
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Lettura e  
valutazione

Azioni degli 
insegnanti

Azioni degli 
studenti

UdA

Le didattiche per 
competenze si organizzano 
e si  ristrutturano 
continuamente mantenendo 
fermi i  punti strategici da 
perseguire

• Lo studente è al centro ed 
è soggetto attivo: 
INCLUSIONE

• INDIVIDUALIZZAZIONE
PERSONALIZZAZIONE

www.senzavoto.it
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In molti casi, a scuola si valutano IN MODO ROUTINARIO saperi (NOZIONI) e saper 
fare (PROCEDURE), non strategie né competenze .

Competenza è la capacità di un soggetto di far agire tutte o una parte delle proprie risorse cognitive o affettive per 
far fronte a un insieme di situazioni complesse”   Philippe Perrenoud

www.senzavoto.it

RISORSE IN SITU-AZIONE NON NOTA:

STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
(Profilo delle Competenze)

STRUTTURE DI AZIONE
(Traguardi di Competenza)

STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
(Obiettivi di Apprendimento)

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti



Revisione
Tassonomie
Anderson e Krathwohl 2011

www.senzavoto.it

CONOSCENZA

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti

TIPI DI CONOSCENZA

FATTUALE

• Fatti, terminologia, elementi di base 
necessari per comprendere concetti 
complessi o risolvere problemi

CONCETTUALE

• Classificazioni, principi, generalizzazioni, 
teorie, modelli, strutture necessarie per 
comprendere concetti complessi o risolvere 
problemi

PROCEDURALE

• Algoritmi, tecniche, metodi, strategie utili 
per compiere operazioni specifiche

METACOGNITIVA

• Consapevolezza del proprio funzionamento 
cognitivo, conoscenza contestuale e 
strategico/riflessiva per la risoluzione di 
problemi in un determinato ambito 
conoscitivo





CAPIRE CONOSCERE        

COMPRENDERE PREVEDERE

AGIRE ESPLORARE

FARE VISIONARE

COMUNICARE RELAZIONARE

INTERPRETARE ATTESTARE

Elisabetta Nigris Università Bicocca

www.senzavoto.it
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INTENZIONALE

SISTEMATICO

ACCESSIBILECOMPLETO 

FOCALIZZATO

BOBBIT ‘18 Percorso di un singolo corso di studi
BRUNER ‘67 Programma di un corso scolastico comprensivo

del materiale didattico, delle indicazioni per lo svolgimento,
e dei metodi di valutazione

STENHOUSE ‘91… aperto a revisione critica e suscettibile di un’efficiente 
conversione in pratica.

Pubblicazione di contenuti e metodi per raggiungere obiettivi (Proposta 
Educativa) 
PROGRAMMI ‘85 espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia 
scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e 
l’identità dell’istituto. 
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e si 
organizzano la ricerca e l’innovazione educativa 
Curricolo FORMALE; STRUMENTALE; TRADIZIONALE, 

IPOTESI

AZIONERIDEFINIZIOANE

PROBLEMA

www.senzavoto.it
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Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale
Metacognitiv

o

INDICAZIONI
NAZIONALI

E.Nigris

Quale APPRENDIMENTO intendo descrivere?

• Sempre meglio che sia osservabile e non interamente 
latente

Quale CONTENUTO disciplinare è coinvolto?

• Seguire i criteri di rappresentatività

Quali sono le CONDIZIONI? 

• Prerequisiti, Contesto…

https://www.youtube.com/watch?v=vrrNFMPn2is

PIANIFICARE 
ESPERIENZE

DETERMINARE 
EVIDENZE DI 

ACCETTABILITA’

IDENTIFICARE 
RISULTATI

• Quali conoscenze ed abilità 
necessarie?

• Bisogni di conoscenza?

• Livelli e gradi?

• Quali evidenze mostreranno?

• Altre evidenze?

• Quali comprensioni di 
inquadramento?

• Quali domande porsi?

• Cosa comprenderanno?

• Dove si focalizzeranno?

Quando l’insegnante progetta in modo soddisfacente, 
la situazione stessa COPRODUCE la conoscenza 
attraverso l’attività dello studente. Laurillard D. 2018

www.senzavoto.it
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https://www.youtube.com/watch?v=vrrNFMPn2is


Compiti ROUTINARI si addicono a 
PROTOAPPRENDIMENTI (primo 
livello/situazioni note) sono 
SEMPLICI, ESECUTIVI; richiedono 
un BASSO IMPEGNO emotivo 

Per la rilevazione di DEUTERO 
APPRENDIMENTI (livelli intermedi 
ed avanzati/situazioni non note) 
sono necessari dei Compiti 
CONCETTUALI Cohen 1999

SCEGLIERE

DECIDERE
APPLICARE 

SPERIMENTARE

CAMBIARE

Compiti COMPLESSI 
implicano una varietà  di 
abilità e cognizioni, 
codici e tipologie 

www.senzavoto.it

Nicholls 1983
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Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale Metacognitivo

www.senzavoto.it

CONSAPEVOLEZZA  
(AUTOREGOLAZIONE)

RIFLESSIONE 
SISTEMATICA 

(ESPERIENZIALE, 
LABORATORIALE)

VALUTAZIONE 
FORMATIVA 

(AUTOVALUTAZIONE)

FEEDBACK INTERATTIVI 
BIUNIVOCI

TEMPI E SPAZI

INTERAZIONE 
COGNITIVA  

(COOPERAZIONE, 
JIGSAW, PEER 

TUTORING, 
RECIPROCAL 

TEACHING, PEER 
EXPLAINING)

CAPACITA’ ESECUTIVE 
CON STRUMENTI 
DIVERSIFICATI

METACOGNIZIONE 
(SVILUPPO STRATEGIE,  
METODO EURISTICO)

EMPATIA

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti
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Sonia Sorgato
sonia.sorgato@unimib.it
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La COMPETENZA è un'architettura complessa di abilità, connubio di (talento in fieri) e da correlare che non 
sono riscontrabili solamente nelle DISCIPLINE né rilevabili direttamente con artefatti compiti di realtà simulati in aula.

Le valutazioni “in itinere” processo quotidiano di raccolta degli elementi 
che conducono alle valutazioni periodiche e finali sono 
che danno conto innanzitutto del progresso negli apprendimenti, ma che 
consentono agli insegnanti di per il successo 
formativo:

OSSERVAZIONE SISTEMATICA

• QUANTITATIVA

• Alta inferenza , Interpretazione consistente, Fotografia

OSSERVAZIONE ETNOGRAFICA

• QUALITATIVA

• Bassa inferenza, Fedeltà, Comprensione Profonda

G
R

A
D

O
 D

I 
S

TR
U

TT
U

R
A

Z
IO

N
E

ELEVATO

LIEVE

MINIMO
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CARATTERISTICHE PROPRIE e TALENTO INDIVIDUALE emergono SOLO 
attraverso un’ OSSERVAZIONE DINAMICA e MOLTEPLICE

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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IN VIA DI… BASE INTERMEDIO AVANZATO

SITUAZIONE NOTA NOTA NOTE E NON NOTA NOTA E NON NOTA

RISORSE DEL DOCENTE DEL DOCENTE DEL DOCENTE PROPRIE E DEL 
DOCENTE

CONTINUITA’ DISCONTINUO DISCONTINUO CON CONTINUITA’ 
MA (NOTA)

CON CONTINUITA’

AUTONOMIA NON AUTONOMO AUTONOMO AUTONOMO (NOTA) AUTONOMO

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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SITUAZIONE

• SGUARDO 
POLIPROSPETTICO

RISORSE CONTINUITA’ AUTONOMIA
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ALUNNO TIPOLOGIA SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE AUTONOMIA EVIDENZE

Prova standard
Prova pratica

Compito di realtà
Compito autentico

NOTA IGNOTA INTERNE ESTERNE
(Predeterminate 

o Funzionali)

AUTONOMO DIPENDENTE

Un OPERAZIONE COGNITIVA si riferisce ad un PROCESSO MENTALE SOTTOSTANTE.
E’ l’applicazione del processo ad un determinato CONTENUTO (CONOSCENZA)
Può essere OSSERVATA (il processo no…)
Fornisce un INDICATORE per la presenza di un’abilità semplice o complessa

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

Elisabetta Nigris Università Bicocca
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ORIENTAMENTO

MODO

ACCOMODAMENTO

INSIGHT
ACCURATEZZA

CHIARO E COMPRENSIBILE (SEMPLICE)
CONTESTUALIZZATO/SPECIFICO
RAVVICINATO E TEMPESTIVO
INDIVIDUALIZZATO (SENZA COMPARAZIONE)
AGILE E COSTANTE
NON GIUDICANTE
CONSENTE RECIPROCO ADATTAMENTO
FAVORISCE AUTOREGOLAZIONE
CONSAPEVOLIZZANTE
INCORAGGIANTE

SITUAZIONE (TEMPO)

ANALISI SWOT (MODO)

DIREZIONE (LUOGO)

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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SUCCESSO

• SENSO DI FIDUCIA

• RILASSAMENTO

• ATTIVAZIONE

• GRATITUDINE

• SORPRESA

ATTRIBUZIONE

• CAPACITA’

• IMPEGNO 
DURATURO

• IMPEGO 
OCCASIONALE

• AIUTO

• FORTUNA

FALLIMENTO

• SENSO DI 
INCOMPETENZA

• VERGOGNA

• SENSO DI COLPA

• RABBIA

• SORPRESA



Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

www.senzavoto.it

PRATICHE EDUCATIVE
PRESENTAZIONE DEL LAVORO

FOCALIZZAZIONE SCOPI
CONFRONTO E CONDIVISIONE

FEEDBACK PRESTAZIONE
FEEDBACK ATTRIBUTIVI

RIFLESSIONE





-La valutazione assume una funzione formativa perché il suo obiettivo è di fornire informazioni che permettano un adattamento dell’insegnamento 
alle differenze individuali nell’apprendimento 
-E’ una valutazione che ha come obiettivo di guidare l’allievo nel suo lavoro scolastico. Essa cerca di individuare le sue difficoltà per aiutarlo a 
scoprire dei procedimenti che gli permettano di progredire nel suo apprendimento 
-La funzione formativa ha per obiettivo di indirizzare un processo di avanzamento, di riconoscere dove e in che cosa l’allievo prova difficoltà e di 
aiutarlo a superarla […] SI tratta di un’informazione di ritorno per l’allievo e il maestro 
-La valutazione non ha più il carattere di sentenza finale nei confronti degli alunni ma assume le caratteristiche di un che 
serve sia a regolare il processo di insegnamento  sia a guidare gli alunni a sviluppare appieno le proprie potenzialità 

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive
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giudizio più o meno positivo non giudica lo studente, ma la relazione che lui intrattiene con quello studente”  C.MION



Per offrire a tutti la possibilità di apprendere a scuola si deve tener conto delle . 

Nello stesso tempo si i ragazzi:
- proponendo un quaderno di , (resoconto soggettivo di situazioni di 
apprendimento)
- offrendo per attività individualizzate o di gruppo ( )
- organizzando l’ tra allievi e il tutorato
- lavorando per (di bisogno più che di livello)

CONDIZIONI 
(SOCIALI E 

PSICOLOGICHE)

BISOGNI FORMATIVI E 
CONDIZIONI

GRUPPO COME 
RISORSA

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

SAPERI = RISORSE DA MOBILITARE
ERRORE PARADIGMA DI CRESCITA
SITUAZIONI PROBLEMA
CONDIVISIONE DEL PROGETTO CON ALLIEVI
PIANIFICAZIONE FLESSIBILE
VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
APERTURA DISCIPLINARE
COMPITI VALUTATIVI AUTENTICI
AUTOVALUTAZIONE (per VALENZA METACOGNITIVA)
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reperite spontaneamente nel 
contesto o precedentemente 
acquisite in contesti informali 
e formali

AVANZATO

INTERMEDIO

BASE

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

L’alunno porta e termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e 

con continuità

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 
risolve compiti  in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo non del tutto autonomo

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità

L’alunno porta  termine i compiti in situazioni note e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite appositamente

www.senzavoto.it
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EFFETTO DI STEREOTIPIA: scarsa alterabilità 
dell'opinione che ci si fa di un allievo cosi che ogni 
giudizio risente positivamente o negativamente della 
generalizzazione dell'opinione originaria. 

EFFETTO DI ALONE: alterazione del giudizio riferito a 
una specifica prestazione in forza dell'influenza 
esercitata dai precedenti giudizi. L’apprezzamento di 
una prova finisce così con il non rispecchiare la 
qualità reale di quella e solo di quella.

sovrastima o sottostima di 
una determinata prova, rispetto a prove precedenti, 
contestuali o immediatamente successive, di altri 
allievi.

EFFETTO DELLA DISTRIBUZIONE FORZATA DEI 
RISULTATI: accettazione (esplicita o implicita) da 
parte del docente dell’idea che gli esiti della 
formazione si distribuiscono secondo la curva 
normale (20% alto, 20% medio, 60% base)

EFFETTO PIGMALIONE («LA PROFEZIA CHE SI 
AUTOAVVERA»): a certe predizioni del successo o 
dell’insuccesso scolastico di ciascun allievo, fatte dal 
docente sulla scorta di elementi informativi 
disponibili, conseguono comportamenti verbali e non 
verbali spesso inconsapevolmente coerenti con 
quelle previsioni, fino a strutturare e consolidare le 
condizioni che facilitano la concretizzazione degli 
esiti delle aspettative (cfr. My Fair Lady)

Interferenze connesse alla 

rilevazione o alle procedure 

valutative 

Disparità di chi valuta legate a 

tratti comportamentali e 

aspettative 

Interpretazioni parziali o forzate 

connesse al contesto 

PROSSIMITÀ DOMANDE: 
problema degli strumenti di 
rilevazione dovuto alla vicinanza 
di alcune domande, 
(interferenza/influenza)

SUCCESSIONE/CONTRASTO
contiguità domande e sovra-
sottostima per contrasto, 
l’interferenza può provocare o 
una demotivazione o un naturale 
miglioramento 

TEMPI E MODALITÀ DI 

CORREZIONE 

INDULGENZA/SEVERITÀ:
generosità e sopravvalutazione 
(effetto chioccia: sono tutti miei 
pulcini) o eccessivo rigore e 
sottovalutazione («sono tutte 
capre»).

PIGMALIONE: adeguamento degli 
studenti alle aspettative dei 
docenti o rilevazione da parte 
del docente dei soli risultati 
attesi 

PREGIUDIZIO: Le aspettative 
pregiudicano/manipolano prove 
(stimoli/domande)

STEREOTIPIA: forte incidenza di 
precedenti giudizi

ALONE: accentuazione di  
caratteristiche che 
generalizzano la valutazione 

DISTRIBUZIONE FORZATA: 
assimilazione alla curva 

gaussiana.

CONTRACCOLPO: intermedia 
orientata/finalizzata in funzione 
della finale 

MATURAZIONE: il presunto 
profitto dello studente è in effetti 
dovuto alla sua crescita psico-
fisica

INTERFERENZA DEL CONTESTO:
classe, studenti, genitori

CONTAGIO: valutazioni altrui 

Renata Viganò Invalsi, Università Sacro Cuore Milano
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SOSTENIBILITA’

VALIDITA’

AFFIDABILITA’

COERENZA

PERTINENZA 

P
R

O
V

E STRUTTURATE

SEMISTRUTTURATE

APERTE

AFFIDABILITA’

CHIAREZZA

LINEARITA’

PERTINENZA

CORRETTEZZA

STRUTTURA

TEMPI E METODI

COMPLESSITA’

MONITORABILITA’

PERTINENZA • Le informazioni che 
intendo raccogliere sono 
necessarie (e sufficienti)?

• «C’entrano» con la 
competenza che intendo 
valutare e sono sufficienti 
per rappresentarne il 
costrutto essenziale?

• Le ho scelte bene?

Consistenza interna (internal consistency): misura il grado con cui ogni 
item è un buon indicatore di un altro item della stessa
scala, ovvero quanto la scala è omogenea (es. alpha di Crombach)

VALIDITA’ • Sto effettivamente 
rilevando ciò che intendo 
rilevare?

• Lo strumento misura 
veramente ciò, e solo ciò, 
che mediante il suo uso 
intendo rilevare?

Validità di contenuto (content validity): dimostra che gli item della scala 
rappresentano completamente il problema.

Validità di criterio (criterion validity):

• Concorrente: indica che lo strumento realizzato creato correla con 
quello ottenuto dalla migliore scala sino a quel momento conosciuta 
e somministrata («gold standard») a soggetti equivalenti 

• Predittiva: riporta alla specificità e sensibilità dello strumento: 
ovvero a quanti falsi negativi e positivi individua

AFFIDABILITA’
• Ciò che rilevo dipende dal 

momento, dal luogo, da chi 
rileva..?

• Lo strumento riesce a 
neutralizzare l’incidenza 
della casualità e della 
soggettività?

Stabilità (stability): capacità dello strumento di riprodurre gli stessi 
risultati nel tempo, osservando p.es l’alunno in due occasioni (test-retest; 
variabili continue: Test di Pearson; dati ordinali: Test di Spearman).

Concordanza intervalutatore (inter-rater reliability): grado di accordo tra 
due valutatori che in modo indipendente somministrano la scala allo 
stesso soggetto (es. K di Cohen)

Renata Viganò Invalsi, Università Sacro Cuore Milano
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Fonte: Trinchero, Costruire e certificare competenze con il curricolo verticale nel primo ciclo, Rizzoli Educational, 2018
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CRITERI DI VALUTAZIONE LIVELLI DELLA PRESTAZIONE
CRITERI DI GIUDIZIO 
(SCORING/GRADING)

QUANDO DOVE COME COSA
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AM.AJELLO, C.PONTECORVO: Il curricolo. Teoria e pratica dell’innovazione, La Nuova Italia, Milano, 2001;

L.ALLAL, L.MOTTIER LOPEZ: Regulation des apprentissages en situation scolaire et en formation, De Boeck Un, Bruxelles, 2007; L’evalutation formative dans un ensegnement differenciè, Peter Lang, Berna, 1979

O.ALBANESE, P.DOUDIN; D.MARTIN: Metacognizione

LW.ANDERSON, DR.KRATHWOHL: A taxonomy for learning, teaching and assessing, Pearson College, London 2001;

DP. AUSUBEL: Educazione e processi cognitivi: guida psicologica per insegnanti, FrancoAngeli, Milano, 2004;

B.BALCONI: Documentare a scuola. Una pratica didattica e formativa, Carocci Faber, Roma, 2020;

M.BALDACCI: Unità di apprendimento e programmazione, Tecnodid, 2005; La scuola al bivio, Franco Angeli, San Giuliano Milanese, 2019;

G.BATESON: Verso un’ecologia della mente, Adelphi, Milano, 1977; Mente e natura, Adelphi, Milano 1979;

BS.BLOOM: Stabilità e mutamento delle caratteristiche personali, Armando, Roma, 1974;

S.BONACINI: Dare valore alle competenze, Junior, Reggio Emilia, 2018; 

G.BONAIUTI: Le strategie didattiche, Carocci, Roma, 2014;

E.BOTTERO:  Valutazione a scuola, in  www.enricobottero.com/strumenti-per-la-formazione; Il metodo di insegnamento. I problemi della didattica nella scuola di base, FrancoAngeli, Milano, 2014; Pedagogia cooperativa, Armando, Roma, 2021; 

J.S.BRUNER: Toward a theory of instruction, The Belkamp Press of Harward University, Massachussetts, 1966; Verso una teoria dell’istruzione, Armando, Roma, 1999;  La cultura dell’educazione. Nuovi orizzonti per la scuola, Feltrinelli, Milano, 2001;

A.CALVANI: Come fare una lezione efficace, Carocci, Roma, 2014; 

F.CARUGATI, P.SELLERI: Pratiche didattiche, Il mulino, Bologna, 1995;

M.CASTOLDI: Didattica generale, Mondadori, Milano, 2010; Valutare a scuola, Carocci, Milano, 2012; Verso le competenze. Una bussola per la scuola, FrancoAngeli, Milano, 2011;

E.CATARSI: Bruno Ciari e la controriforma della scuola, ETS, Pisa 2012;

I.CAVALLINI, C:GIUDICI: Rendere visibile l’apprendimento. Bambini che apprendono individualmente e in gruppo, Reggio Children, Reggio Emilia, 2001; 

R.CERRI: L’evento didattico. Dinamiche e processi, Carocci, Roma, 2007;

FM.CIANI: Vi insegniamo a prendere il volo, Sempre, Rimini, 2017; 

B.CIARI: Le nuove tecniche didattiche, Il mulino, Bologna, 1995; 

EG. COHEN: Organizzare i gruppi cooperativi. Ruoli, funzioni, attività, Erickson, Trento, 1999;

C.CORNOLDI: Metacognizione e apprendimento, Il mulino, Bologna, 1995;

A.COSENTINO: Costruttivismo e formazione, Liguori, Napoli, 2002; 

L.CZERWINSKY DOMENIS: Un utile errore. Trasformare gli sbagli in opportunità di apprendimento, Erickson, Trento, 2005;

B.D’AMORE, MI FANDINHO PINILLA: Il passo più lungo. Sulla necessità di non buttare al mare (in nome di un vacuo modernismo) teorie di didattica della matematica che spiegano, in maniera perfetta, situazioni di aula reali, in Bollettino dei docenti di 
matematica, Bellinzona 2013; Didattica della matematica. Alcuni effetti del contratto didattico, Archetipolibri, Bologna, 2018; Elementi di didattica della matematica, Pitagora Editrice, Bologna 1999;  Le didattiche disciplinari, Erickson, Trento, 2007;

E.DAMIANO: L’azione didattica: per una teoria dell’insegnamento, Armando, Roma, 1993; L’insegnante. Identificazione di una professione, La Scuola, Brescia, 2004; La nuova alleanza. Temi, problemi e prospettive della nuova ricerca didattica, La Scuola, Brescia, 
2006;
E.DAMIANO, L.GIANNANDREA: La mediazione didattica. Per una teoria dell’insegnamento, FrancoAngeli, Mialno, 2013;

F.DE BARTOLOMEIS: Fare scuola fuori dalla scuola, Aracne, Latina, 2018; Maria Montessori e la pedagogia scientifica, La Nuova Scuola, Firenze, 1961;  

R.DE BENI, A:MOE’: Motivazione ed apprendimento, il Mulino, Bologna, 2000; 

V.DE LANDSHEERE: Far riuscire far fallire, Armando, Roma 1991; Dèfinir les objectifs de l’education, PUF, Parigi, 1976;

J.DEWEY: Democrazia ed educazione, Sansoni, Firenze, 2021; Esperienza e educazione, (trad.E.Codignola), Rizzoli, Milano, 2004; 

G.DE VECCHI: Aiutare ad apprendere, La Nuova Italia, Firenze, 1999;
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S.DELLA SALA: Le neuroscienze a scuola. Il buono, il brutto, il cattivo, Giunti scuola, Firenze 2016;

N.DI MARCO: Unità di apprendimento per sviluppare competenze, Lisciani, Firenze, 2016; 

G.DOMENICI: Manuale della valutazione scolastica, Laterza, Roma, 2003;

L.EARL: Assessment as learning in WD.Hawley: the key of effective school, Corwin press, Thousand Oaks, 2009;

C.EDWARDS, L.GANDINI, L.FORMAN: I cento linguaggi dei bambini: l’approccio di R.Emilia all’educazione dell’infanzia, Junior, Bergamo, 1995;

HM.ENZENSBERGER: Elogio dell’analfabetismo, Per non morire di televisione, Lupetti, Milano, 1998;

F.FRABBONI: Povera ma bella. La scuola fabbrica di futuro, Erickson, Trento, 2011;

C.FREINET: Nascita di una pedagogia popolare, La Nuova Italia, Firenze, 1996; I detti di Matteo, La Nuova Italia, Firenze, 1962; Le mie tecniche, La Nuova Italia, Firenze, 1969; La scuola del fare, Junior, Bergamo, 2002; La scuola «moderna», MCE, Asterios, Trieste, 
2022; Les tecnique Freinet de l’école Moderne, Armand Colin, Parigi, 1967; 

JRC-IPTS: Innovating Learning: Key elements for developing Creative Classroom in Europe, Luxembourg, 2012;

H.GARDNER: Sapere per comprendere, Feltrinelli, Milano, 1999;

JG. GEAKE: il cervello a scuola. Neuroscienze e educazione tra verità e falsi miti, Erickson, Trento, 2016;

V.GHERARDI: La didattica della scuola di base: Professionalità e strategie nella costruzione dei saperi, Carocci, Roma, 2010;

D.GOLEMAN: Intelligenza sociale, Rizzoli, Milano, 2007;

C.HADJI: La valutazione delle azioni educative, ELS La Scuola, Brescia, 2017; L’evaluation à l’ècole moderne, 2018;

J.HATTIE: L’apprendimento visibile, insegnamento efficace. Metodi e strategie di successo dalla ricerca evidence-based, Erickson, Trento, 2016; 

D.LAURILLARD: Insegnamento come scienza della progettazione. Costruire modelli pedagogici per apprendere con le tecnologie; FrancoAngeli, Milano, 2015;

G.LE BOTERF: Costruire competenze individuali e collettive, Guida, Napoli, 2008;

M.LICHTENER: Valutare l’apprendimento. Teorie e metodi, FrancoAngeli, Milano, 2004; 

MB.LIGORIO, C.PONTECORVO: La scuola come contesto. Prospettive psicologiche culturali, Carocci, Roma, 2010;

M.LODI: C’è speranza se questo accade a Vho, Giunti Scuola, Firenze, 2011; Guida al mestiere di maestro, Editori Riuniti, Roma, 1974; Il paese sbagliato. Diario di un’esperienza didattica, Einaudi, Torino, 1995; 

L.LUMBELLI: Pedagogia della comunicazione verbale, FrancoAngeli, Milano, 1981; Educazione come discorso, il Mulino, Bologna, 1982; Psicologia dell’educazione. Comunicare a scuola, il Mulino, Bologna, 1985; La comprensione come problema. Il punto di vista 
cognitivo, Laterza, Roma, 2009; 

L.MALAVASI: Educazione naturale nei servizi e nelle scuole dell’infanzia; Junior Spaggiari, Parma, 2013;

G.MANCINI, E.TROMBINI: Intelligenza emotiva, Clueb, Bologna, 2017;

MCE: Pedagogia dell’emancipazione valutazione. Dare valore all’apprendimento: idee e pratiche,  a cura del Gruppo Valutazione, Streetlib, 2020;  

B.MARTINI: Didattiche disciplinari. Aspetti teorici e metodologici, Pitagora editrice, Bologna, 2000;  Formare ai saperi, FrancoAngeli, Milano, 2005;

R.MARZANO: Classroom instruction that works: reserach–based strategies for increasing student achevement, Alexandria, ASCD, 2001;

L.MECACCI: Lev Vygotskij, Giunti, Firenze, 2017

S.MERCENARO:  La mente emotiva, Carocci, Roma, 2006

C.MESSANA: Valutazione formativa e personalità, Carocci,Roma, 1999;

P.MERIEU: Una scuola per l’emancipazione, Armando, Roma, 2019; Fare la scuola, fare scuola. Democrazia e pedagogia, Carocci, Roma, 2015; Il piacere di apprendere, Liscianilibri, 2020; Imparare…ma come? Cappelli, Bologna, 1990; I compiti a casa, Feltrinelli, 
Milano, 2002; Lettera agli adulti sui bambini di oggi, Junior, Bergamo 2012; 

L.MILANI: Una lezione alla scuola di Barbiana, Libreria editrice fiorentina, Firenze, 2004;

MIUR: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, Le Monnier , Firenze, 2012; Indicazioni nazionali e nuovi scenari, Roma, 2018;

M.MONTANARI: Educarsi in un mondo operoso,  Erickson, Trento, 2019;
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M.MONTESSORI: IL metodo della pedagogia scientifica applicato all’educazione infantile delle Case dei Bambini, Lapi, Città di castello, 1909; Il segreto dell’infanzia, Garzanti, Milano, 2017; La mente del bambino, mente assorbente, Garzanti , Milano, 1970; La 
scoperta del bambino, Garzanti, Milano, 2013; Manuale di pedagogia scientifica, Alberto Morano, Napoli, 1935;  

E.MORIN: La testa ben fatta, riforma dell’insegnamento, riforma del pensiero, Cortina, Milano, 2000; I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Cortina, Milano, 2001; La conoscenza della conoscenza, Feltrinelli, Milano, 1993; La via, Raffaello, Cortina,
2012;

B.MUNARI: Da cosa nasce cosa, Laterza, Bari, 1998;

JG NICHOLLS: Conception of ability and achievement motivation, Ames, 1984
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